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Categorie

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la

personale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra –

patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in

parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse durante un

soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la tecnica della termoformatura in

polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica la ricerca di Sabatini Odoardi, unico

artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero

tradizionale quale occasione per riflettere sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del

mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e

installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma

e contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella

di «insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra

cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo rimando senza

risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in

polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da

lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente

all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse

dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della grafite nel disegno sostituendo al comune

foglio di carta un foglio di polistirene. Con un artificio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini
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Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che risultano così

completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende

muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta

proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio

indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di confine tra magia e inganno.In mostra numerosi

cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno visivo.

L’allestimento pone ilfruitorein una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e

futuro, rafforzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968) Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente

in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia

del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale

d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti

all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e collettive,

in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel

1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente) e

Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i

vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes

Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha

pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per

realizzare gran parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico

nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni private e

pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di

Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso

l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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Gino Sabatini Odoardi, Senza titolo con valigia, 2022

Forte Leopoldo I

! LUOGO
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Gino Sabatini Odoardi – Nel cilindro del
dubbio

enerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del

dubbio, la personale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito.

La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una selezione di opere e

installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco

Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la

tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identiGca la

ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa

tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale

quale occasione per riLettere sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo. Un

concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e installazione si

intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a

forzare i limiti della rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di «insinuare il dubbio,

rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le

nostre sicurezze, in un gioco di specchi inGniti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere

questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica industriale

utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con

risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente all’artista di isolare oggetti del quotidiano

per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il

segno della graGte nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con un

artiGcio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di

esistenza degli oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano

parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiograGca Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta

proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio

indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di conGne tra magia e inganno. In mostra numerosi

cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno visivo.

L’allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e
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Gino Sabatini Odoardi, la mostra personale
intitolata Nel cilindro del dubbio al Forte
Leopoldo I di Forte dei Marmi

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del
dubbio, la personale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La

mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una selezione di opere e installazioni

inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse

durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la tecnica della

termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica la ricerca di Sabatini

Odoardi, unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo

dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale

quale occasione per riflettere sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo. Un

concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e installazione si

intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a

forzare i limiti della rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di «insinuare il

dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura

scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo rimando senza risposta». Per

raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica

industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in ambito

artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente all’artista di isolare oggetti

del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse dall’equilibrio spesso precario, o

di imprimere il segno della grafite nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di

polistirene. Con un artificio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi

la condizione di esistenza degli oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo esterno

di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro

funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il magodello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta

proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio

indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di confine tra magia e inganno.In mostra numerosi

cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno visivo.

L’allestimento pone ilfruitorein una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e

futuro, rafforzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.
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Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in

Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale

d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo

attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli

incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo

assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel

1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des

Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la de^nizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei suoi

lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è

presente in numerose collezioni private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen

Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso l’Accademia

di Belle Arti di Frosinone.

GINO SABATINI ODOARDI

Nel cilindro del dubbio

a cura di Beatrice Audrito

24 giugno – 17 luglio 2022

Forte Leopoldo I, Piazza Garibaldi, Forte dei Marmi

Inaugurazione: Venerdì 24 giugno, ore 18.30

Anteprima dedicata alla Stampa: Venerdì 24 giugno, ore 11.00

Con il Patrocinio di: Comune di Forte dei Marmi

Orari di apertura: dal 24 al 30 giugno: tutti i giorni ore 10.00-12.00 / 17.00-19.00;

dal 1 al 17 luglio: tutti i giorni ore 17.00-24.00; mercoledì mattina ore 10.00-13.00;(Ingresso libero secondo normative vigenti)

Info: (+39) 0584 280292

forteinfo@comunefdm.it

www.visitforte.com
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Gino Sabatini Odoardi
– Nel cilindro del
dubbio

Vai al navigatore dell'arte

Nel cilindro del dubbio è la personale dell’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito e

presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago

che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi.
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La mostra presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore

tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la tecnica della

termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identiFca la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista

nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale occasione per

riLettere sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove

dove segno, disegno, pittura, scultura e installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti

dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di

“insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le nostre

sicurezze, in un gioco di specchi inFniti, un continuo rimando senza risposta”. Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini

Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie

plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente all’artista di

isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse dall’equilibrio spesso precario, o di

imprimere il segno della graFte nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con un artiFcio

plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che

risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi

di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiograFca Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante un

soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la

linea di conFne tra magia e inganno. In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo

metafora dell’inganno visivo. L’allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra

presente e futuro, rafforzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una

tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte

concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti

nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e

successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio

Risaliti).
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Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi
inaugura Nel cilindro del dubbio, la personale dedicata all'artista
Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra –
patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una
selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla
novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann
scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere
sono realizzate con la tecnica della termoformatura in
polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica
la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama italiano
e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un
marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale occasione
per riflettere sul modo di porsi dell'uomo di fronte
all'inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato con modalità
sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e
installazione si intersecano senza soluzione di continuità,
generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a
forzare i limiti della rappresentazione. L'intenzione, come

"rosarydelsudArt news è il blog che
vuole essere una finestra aperta sul
mondo della cultura e dell'arte
italiana, trattando libri, poesie,
scrittori, fotografie, mostre, musei,
monumenti, artisti e tanto altro. E'
possibile trovare alcune interviste che
ho fatto personalmente ad attori,
artisti, poeti e scrittori. Leggere e
vedere foto e video relativi a luoghi
d'arte in cui mi sono recata
personalmente, info su monumenti,
musei e chiese. Tutto è
rigorosamente italiano. In
rosarydelsudArt news è possibile
trovare anche info e notizie di
comunicazioni stampa e note da me
ricevute da altri: musei, artisti,
fotografi, attori, scrittori, organizzatori
di eventi culturali/artistici e chiunque
(appassionato di arte e cultura
italiana) voglia condividere con i lettori
di questo blog e con me tutto ciò che
di bello e culturale la nostra Italia
offre". (Rosaria Pannico)

Benvenuti sul mio blog

"Io credo che fare giornalismo sia un
impegno serio finalizzato a formare
ed informare l'opinione pubblica.
Perché è la corretta informazione che
rende veramente liberi. Io
personalmente credo che scrittori,



dichiara l'artista, è quella di «insinuare il dubbio, rimettere in
discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra
cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi
infiniti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere
questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura
in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello
stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in ambito
artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che
consente all'artista di isolare oggetti del quotidiano per poi
trasformarli in sculture e installazioni complesse dall'equilibrio
spesso precario, o di imprimere il segno della grafite nel disegno
sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con
un artificio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini
Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli
oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo
esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende
muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il mago dello
scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante un
soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel
cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la
linea di confine tra magia e inganno. In mostra numerosi cicli di
opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo
metafora dell'inganno visivo. L'allestimento pone il fruitore in una
enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente
e futuro, rafforzata dall'utilizzo dominante del bianco, colore di
sottrazione e apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente
in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una
tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo
Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione
Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia
(Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte
concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre
importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero.
Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri
(performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di

giornalisti, registi ed operatori della
comunicazione in generale, nel
raccontare il mondo, debbano essere
sempre attenti e rispettosi della
dignità di ogni uomo e debbano
incoraggiare a cercare sempre tutto
ciò che è bello, buono e sano nella
vita". (Rosaria Pannico)
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Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis
Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila
curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto
da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des
Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-
Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un
volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo
Carboni. 
“Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del
procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei
suoi lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende
artista unico nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro
è presente in numerose collezioni private e pubbliche in Italia e
all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen
Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica
Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso
l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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GINO SABATINI ODOARDI Nel cilindro del dubbio

Comunicato
Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la personale dedicata all'artista
Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una
selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann
scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la tecnica della termoformatura in
polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama
italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale occasione per
riflettere sul modo di porsi dell'uomo di fronte all'inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove
dove segno, disegno, pittura, scultura e installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti
dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione. L'intenzione, come dichiara l'artista, è quella di
«insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le nostre
sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini
Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie



plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente all'artista di
isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse dall'equilibrio spesso precario, o di
imprimere il segno della grafite nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con un artificio
plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che risultano
così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi,
annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il magodello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante un
soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la
linea di confine tra magia e inganno.In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo
metafora dell'inganno visivo. L'allestimento pone ilfruitorein una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente
e futuro, rafforzata dall'utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968) Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura
all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo
Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia
(Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre
importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri
(performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis
Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto
da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts
di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei suoi
lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è
presente in numerose collezioni private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen
Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso
l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la personale dedicata
all'artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi,
presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore
tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la tecnica
della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica la ricerca di Sabatini Odoardi,
unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte. La ricerca di Gino
Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale occasione per riflettere sul
modo di porsi dell'uomo di fronte all'inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove
segno, disegno, pittura, scultura e installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti
dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione. L'intenzione, come dichiara l'artista, è quella
di «insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando
le nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere questo
obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello
stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un
processo che consente all'artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni
complesse dall'equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della grafite nel disegno sostituendo al comune foglio
di carta un foglio di polistirene. Con un artificio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti
estremi la condizione di esistenza degli oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui
facevano parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica. Ispirandosi
alla novella autobiografica Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante un soggiorno
estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la
linea di confine tra magia e inganno. In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto,
divenendo metafora dell'inganno visivo. L'allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale,
sospesa tra presente e futuro, rafforzata dall'utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.
Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968) Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura
all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo
Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia
(Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di
mostre importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio
Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente) e
Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel
1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale
Supérieure des Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di
Francesco Poli e Massimo Carboni. “Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del procedimento sfruttato
dall’artista per realizzare gran parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel
panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni private e pubbliche in Italia e
all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica
Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone. GINO SABATINI
ODOARDI Nel cilindro del dubbio a cura di Beatrice Audrito 24 giugno - 17 luglio 2022 Forte Leopoldo I, Piazza
Garibaldi, Forte dei Marmi Inaugurazione: Venerdì 24 giugno, ore 18.30 Anteprima dedicata alla Stampa: Venerdì 24
giugno, ore 11.00 Con il Patrocinio di: Comune di Forte dei Marmi Orari di apertura: dal 24 al 30 giugno: tutti i giorni ore
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Gino Sabatini Odoardi. Nel cilindro del dubbio

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del

dubbio, la personale dedicata all'artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito.
La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una selezione di opere e
installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco
Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate
con la tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale
che identifica la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama italiano e
internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il
pensiero tradizionale quale occasione per riflettere sul modo di porsi dell'uomo di fronte
all'inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove
segno, disegno, pittura, scultura e installazione si intersecano senza soluzione di
continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti
della rappresentazione. L'intenzione, come dichiara l'artista, è quella di «insinuare il

dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra

cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo rimando

senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della
termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio
delle materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali
innovativi. Un processo che consente all'artista di isolare oggetti del quotidiano per poi
trasformarli in sculture e installazioni complesse dall'equilibrio spesso precario, o di
imprimere il segno della grafite nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di
polistirene. Con un artificio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai
limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che risultano così completamente
estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende muti
fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -
scritta proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel
cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di confine tra magia
e inganno. In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto,
divenendo metafora dell'inganno visivo. L'allestimento pone il fruitore in una enigmatica
dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e futuro, rafforzata dall'utilizzo
dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)
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Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di
Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con
Massimo Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La
Biennale di Venezia, Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti
all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e
collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio
Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e
successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998
a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred
Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale
Supérieure des Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui
dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni.  “Termoformatura in polistirene” è la
definizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei suoi
lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel panorama
italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni private e pubbliche
in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di
Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche
Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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Nel cilindro del dubbio
a cura di Beatrice Audrito

24 giugno – 17 luglio 2022

Forte Leopoldo I, Forte dei Marmi

Inaugurazione Venerdì 24 giugno, ore 18.30

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei
Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la personale
dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di
Beatrice Audrito. La mostra –patrocinata dal Comune di
Forte dei Marmi, presenta una selezione di opere e
installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il
mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse
durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere
sono realizzate con la tecnica della termoformatura in
polistirene, un processo di derivazione industriale che
identifica la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel
panorama italiano e internazionale ad applicare questa
tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un
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marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale
occasione per riflettere sul modo di porsi dell’uomo di
fronte all’inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato
con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura,
scultura e installazione si intersecano senza soluzione di
continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e
contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione.
L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di «insinuare
il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli
equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le
nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un
continuo rimando senza risposta». Per raggiungere
questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della
termoformatura in polistirene: una tecnica industriale
utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie
plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati
estetico-formali innovativi. Un processo che consente
all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi
trasformarli in sculture e installazioni complesse
dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno
della grafite nel disegno sostituendo al comune foglio di
carta un foglio di polistirene. Con un artificio plastico
tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai
limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che
risultano così completamente estraniati dal mondo
esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li
rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro
funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il mago
dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio
durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e
pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga
attraverso la seduzione della forma, la linea di confine tra
magia e inganno. In mostra numerosi cicli di opere
rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo
metafora dell’inganno visivo. L’allestimento pone il fruitore
in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa
tra presente e futuro, rafforzata dall’utilizzo dominante del
bianco, colore di sottrazione e apertura al possibile.
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dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla
fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel
2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale
d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia
(Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti
all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum
di mostre importanti, personali e collettive, in Italia e
all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri
con Fabio Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è il
fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente
suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-
Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti).
Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred
Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des
Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des
Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha
pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco
Poli e Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del
procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran
parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale processo
materico lo rende artista unico nel panorama italiano e
internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose
collezioni private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal
2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary
di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica
Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee
presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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Venerdì 24 giugno al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la personale dedicata

all'artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi–,

presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore

tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate con la

tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica la ricerca di Sabatini

Odoardi, unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale

occasione per riflettere sul modo di porsi dell'uomo di fronte all'inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato

con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e installazione si intersecano senza soluzione di

continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione.

L'intenzione, come dichiara l'artista, è quella di «insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli

equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo

rimando senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in

polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in



ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente all'artista di isolare oggetti del

quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse dall'equilibrio spesso precario, o di imprimere il

segno della grafite nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con un artificio plastico

tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che

risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende

muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante

un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione

della forma, la linea di confine tra magia e inganno. In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del

racconto, divenendo metafora dell'inganno visivo. L'allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione

spazio-temporale, sospesa tra presente e futuro, rafforzata dall'utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e

apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila

discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla

54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con

solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e

collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in

Che cosa è il fascismo alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al

Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred

Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-

Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo

Carboni. 

“Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran

parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel panorama italiano e

internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è

rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e

Tecniche Plastiche Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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24 giugno – 17 luglio 2022 – Forte Leopoldo I, Forte dei Marmi –
Inaugurazione Venerdì 24 giugno, ore 18.30

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel
cilindro del dubbio, la personale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a
cura di Beatrice Audrito. La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei
Marmi–, presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in parte
ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann
scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere
sono realizzate con la tecnica della termoformatura in polistirene, un
processo di derivazione industriale che identiKca la ricerca di Sabatini
Odoardi, unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare
questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse
verso il pensiero tradizionale quale occasione per riMettere sul modo di
porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo. Un concetto
indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura
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indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura
e installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando
cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti della
rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di
«insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri
su cui poggia la nostra cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco
di specchi inKniti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere
questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in
polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio
delle materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati
estetico-formali innovativi. Un processo che consente all’artista di isolare
oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni
complesse dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della
graKte nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di
polistirene. Con un artiKcio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini
Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che
risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano
parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, annullando
la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiograKca Mario e il mago dello scrittore
tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante un soggiorno estivo a Forte
dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la
seduzione della forma, la linea di conKne tra magia e inganno. In mostra
numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto,
divenendo metafora dell’inganno visivo. L’allestimento pone il fruitore in
una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e
futuro, radorzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e
apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura
all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla
fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel 2011 è stato
invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia,
Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti
all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre
importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella
sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in Che cosa
è il fascismo alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente)
e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila
curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred
Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs
all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos
edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e
Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la deKnizione tecnica del procedimento
sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei suoi lavori,
l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel
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l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel
panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose
collezioni private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato
dalla galleria Gowen Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di
Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso
l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbioNel cilindro del dubbio, la personale dedicata all’artista Gino Sabatini

Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra – patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi – presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in

parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono

realizzate con la tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identiBca la ricerca di Sabatini Odoardi,

unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.
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La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero tradizionale quale occasione per riOettere sul modo di

porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e

installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto atti a forzare i limiti della

rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di «insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia

la nostra cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi in9niti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo,

Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da

lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi

(https://www.espoarte.net/wordpress/wp-content/uploads/2022/06/01-Senza-titolo-con-bacchetta-magica-2022.jpg)

Gino Sabatini Odoardi, Senza titolo con bacchetta magica, 2022, termoformatura in polistirene, legno, smalto, alluminio, cm 80x60x20



trasformarli in sculture e installazioni complesse dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della graTte nel disegno sostituendo al

comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con un artiBcio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la

condizione di esistenza degli oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li

rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

(https://www.espoarte.net/wordpress/wp-content/uploads/2022/06/10-Senza-titolo-2022.jpg)

Gino Sabatini Odoardi, Senza titolo, 2022, termoformatura in polistirene, inchiostro

cm 40x50x1222



Ispirandosi alla novella autobiograBca Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann – scritta proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei

Marmi e pubblicata nel 1929 – Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di conTne tra magia e inganno. In mostra

numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno visivo. L’allestimento pone il fruitore in una

enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e futuro, ra_orzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al

possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla

fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione

Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e

collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di

(https://www.espoarte.net/wordpress/wp-content/uploads/2022/06/Gino-Sabatini-Odoardi.jpeg)

Gino Sabatini Odoardi
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Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari

premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts di

Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la de9nizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale

processo materico lo rende artista unico nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni private e pubbliche in Italia e

all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche

Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.

GINO SABATINI ODOARDI. Nel cilindro del dubbioNel cilindro del dubbio

a cura di Beatrice Audrito

24 giugno – 17 luglio 2022

Inaugurazione venerdì 24 giugno, ore 18.30

Forte Leopoldo I, Forte dei Marmi

In collaborazione con:

Gowen Contemporary, Ginevra

Orari di apertura:

dal 24 al 30 giugno: tutti i giorni ore 10.00-12.00 / 17.00-19.00;

dal 1 al 17 luglio: tutti i giorni ore 17.00-24.00; mercoledì mattina ore 10.00-13.00;

(Ingresso libero secondo normative vigenti)
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‘Nel cilindro del dubbio’ la mostra di Gino Sabatini
Odoardi

Giugno 24 – Luglio 17

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la
personale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra – patrocinata
dal Comune di Forte dei Marmi –, presenta una selezione di opere e installazioni inedite, in parte
ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno
estivo a Forte dei Marmi.

Le opere sono realizzate con la tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione
industriale che identi[ca la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama italiano e
internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero
tradizionale quale occasione per riIettere sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del
mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e
installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e
contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione.

L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di «insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà,
rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di
specchi in[niti, un continuo rimando senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini
Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello
stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali
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innovativi. Un processo che consente all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in
sculture e installazioni complesse dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della gra[te
nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene.

Con un arti[cio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la
condizione di esistenza degli oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di
cui facevano parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro
funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiogra[ca Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta
proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929, Nel cilindro del
dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di con[ne tra magia e inganno. In mostra
numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno
visivo. L’allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra
presente e futuro, raeorzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al
possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti
dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel
2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, Padiglione Italia
(Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito
curriculum di mostre importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua
formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in Che cosa è il fascismo alla Kunsthalle di
Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Seminario-Laboratorio nel
1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement
(Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts
di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e
Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la de[nizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per
realizzare gran parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista unico
nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni private e
pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di Ginevra.
Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso
l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.

GINO SABATINI ODOARDI

Nel cilindro del dubbio
a cura di Beatrice Audrito
24 giugno – 17 luglio 2022
Forte Leopoldo I, Piazza Garibaldi, Forte dei Marmi

Inaugurazione: Venerdì 24 giugno, ore 18.30
Anteprima dedicata alla Stampa: Venerdì 24 giugno, ore 11.00

Orari di apertura:

dal 24 al 30 giugno: tutti i giorni ore 10.00-12.00 / 17.00-19.00;
dal 1 al 17 luglio: tutti i giorni ore 17.00-24.00; mercoledì mattina ore 10.00-13.00; (Ingresso libero
secondo normative vigenti)

Gratuito

Speciale Spettacolo a Forte dei Marmi

Fondazione Villa Bertelli
(https://www.visitforte.com/it/luogo/fondazione-
villa-bertelli/)

Via Giuseppe Mazzini, 200
Forte dei Marmi, 55042
Italia

0584 787251

https://www.villabertelli.it
(https://www.villabertelli.it)

Giugno 1 -
Luglio 31

Un incontro inaspettato. Catarsini e Treccani
allo specchio
(https://www.visitforte.com/it/event/un-
incontro-inaspettato-catarsini-e-treccani-
allo-specchio/)

Giugno 3 -
Luglio 31

72° Mostra del Gruppo Labronico
(https://www.visitforte.com/it/event/72-
mostra-del-gruppo-labronico/)

View More
(Https://Www.visitforte.com/It/Luogo/Fondazione-Villa-
Bertelli/)
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Forte dei Marmi - 24/06/2022 : 17/07/2022

In mostra una selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse
durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi.

Informazioni

Luogo: FORTE LEOPOLDO I
Indirizzo: Piazza Giuseppe Garibaldi - Forte dei Marmi - Toscana
Quando: dal 24/06/2022 - al 17/07/2022
Vernissage: 24/06/2022 ore 18,30
Autori: Gino Sabatini Odoardi
Curatori: Beatrice Audrito
Generi: arte contemporanea, personale
Orari: dal 24 al 30 giugno: tutti i giorni ore 10.00-12.00 / 17.00-19.00; dal 1 al 17 luglio: tutti i giorni ore 17.00-24.00; mercoledì mattina ore
10.00-13.00;
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Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la 
personale dedicata all'artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. La mostra – 
patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una selezione di opere e installazioni 
inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse 
durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi

Leggi tutto
Le opere sono realizzate con la tecnica della 
termoformatura in polistirene, un processo di derivazione industriale che identifica la ricerca di 
Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa tecnica 
al campo dell’arte. 
La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero 
tradizionale quale occasione per riflettere sul modo di porsi dell'uomo di fronte all'inconoscibilità del 
mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e 
installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma 
e contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione. L'intenzione, come dichiara l'artista, è 
quella di «insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia 
la nostra cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un continuo 
rimando senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della 
termoformatura in polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle 
materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un 
processo che consente all'artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e 
installazioni complesse dall'equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della grafite nel 
disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con un artificio plastico 
tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli 
oggetti che risultano così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno 
straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica. 
Ispirandosi alla novella autobiografica Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta 
proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del 
dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di confine tra magia e inganno. In 
mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora 
dell'inganno visivo. L'allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, 
sospesa tra presente e futuro, rafforzata dall'utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e 
apertura al possibile. 

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968) 
Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti 
dell’Aquila discutendo una tesi in Estetica sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. 
Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di Venezia, 
Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al 
suo attivo un nutrito curriculum di mostre importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. 
Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (performer nel 1997 in “Che cosa è 
il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis 
(allievo al Seminario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 
1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement (Centre George Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs 
all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato 
un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni. 
“Termoformatura in polistirene” è la definizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per 
realizzare gran parte dei suoi lavori, l’appropriazione di tale processo materico lo rende artista 
unico nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni 
private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen 
Contemporary di Ginevra. Attualmente è docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche 
Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.
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Gino Sabatini Odoardi Nel cilindro del dubbio a cura
di Beatrice Audrito
Published 16 ore ago redazione16 ore ago  • Bookmarks: 10

Venerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del dubbio, la perso-
nale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito.
La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una
selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novel-
la Mario e il mago che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse du-
rante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate
con la tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di de-
rivazione industriale che identiUca la ricerca di Sabatini Odoardi, uni-
co artista nel panorama italiano e internazionale ad applicare questa
tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato in-
teresse verso il pensiero tradizionale quale occasione per ri?ettere
sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo.
Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, dise-
gno, pittura, scultura e installazione si intersecano senza soluzione di
continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto
atti a forzare i limiti della rappresentazione. L’intenzione, come di-
chiara l’artista, è quella di «insinuare il dubbio, rimettere in discussio-
ne la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi inUniti, un continuo
rimando senza risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in polistirene: una tecnica indu-
striale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali inno-
vativi. Un processo che consente all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse dall’e-
quilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della graUte nel disegno sostituendo al comune foglio di carta un foglio di polistirene. Con
un artiUcio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che risulta-
no così completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende muti fantasmi di sé stessi, an-
nullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiograUca Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta proprio durante un soggiorno estivo a
Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di conUne tra magia e
inganno. In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno visivo. L’allestimento
pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e futuro, rafforzata dall’utilizzo dominante del bian-
co, colore di sottrazione e apertura al possibile.

Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968)

Si è diplomato al Liceo Artistico di Pescara e successivamente in Pittura all’Accademia di Belle Arti dell’Aquila discutendo una tesi in Esteti-
ca sulla fenomenologia del “Silenzio” con Massimo Carboni. Nel 2011 è stato invitato alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale
di Venezia, Padiglione Italia (Arsenale). Artista poliedrico, ma con solidi riferimenti all’arte concettuale, ha al suo attivo un nutrito curricu-
lum di mostre importanti, personali e collettive, in Italia e all’estero. Determinanti nella sua formazione gli incontri con Fabio Mauri (perfor-
mer nel 1997 in “Che cosa è il fascismo” alla Kunsthalle di Klagenfurt e successivamente suo assistente) e Jannis Kounellis (allievo al Semi-
nario-Laboratorio nel 1998 a L’Aquila curato da Sergio Risaliti). Tra i vari premi: nel 1999 ha ricevuto da Alfred Pacquement (Centre George
Pompidou) Le prix des Jeunes Createurs all’Ecole Nationale Supérieure des Beaux-Arts di Parigi. Nel 2010 la Logos edizioni ha pubblicato
un volume a lui dedicato, a cura di Francesco Poli e Massimo Carboni.

“Termoformatura in polistirene” è la deUnizione tecnica del procedimento sfruttato dall’artista per realizzare gran parte dei suoi lavori, l’ap-
propriazione di tale processo materico lo rende artista unico nel panorama italiano e internazionale. Il suo lavoro è presente in numerose
collezioni private e pubbliche in Italia e all’estero. Dal 2013 è rappresentato dalla galleria Gowen Contemporary di Ginevra. Attualmente è
docente di Plastica Ornamentale e Tecniche Plastiche Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone.

GINO SABATINI ODOARDI

Nel cilindro del dubbio

a cura di Beatrice Audrito

24 giugno – 17 luglio 2022

Forte Leopoldo I, Piazza Garibaldi, Forte dei Marmi
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di Jolanda Ferrara 24 giugno 2022

IL CENTROIL CENTRO (/) (/)  >> SPETTACOLISPETTACOLI (/CULTURA-E-SPETTACOLI) (/CULTURA-E-SPETTACOLI)  >>
L’ARTE DELL’ILLUSIONE NELLE OPERE DI...L’ARTE DELL’ILLUSIONE NELLE OPERE DI...

L’arte dell’illusione nelleL’arte dell’illusione nelle
opere di Sabatini Odoardi opere di Sabatini Odoardi 
Tecniche uniche al mondo per “Nel cilindro del dubbio”, nuova personale del
maestro pescarese aperta a Forte dei Marmi

PESCARA. La bacchetta “magica”, il cilindro e il fazzoletto bianco del
mago illusionista. Una fascinazione che Gino Sabatini Odoardi
(Pescara, 1968) porta con sé dall'infanzia e che riemerge
prepotente nel suo ultimo poderoso ciclo di lavori “Nel cilindro del
dubbio” che va in mostra da oggi al 17 luglio al Forte Leopoldo I di
Forte dei Marmi nella personale a lui dedicata, curata da Beatrice
Audrito. 
Circa 50 opere inedite, oltre la metà dei lavori esposti, in cui l'artista
abruzzese indaga formalmente sul concetto di illusione, sui limiti
dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del mondo. Una riflessione
lucida e rigorosa com’è nel suo stile di artista che di questo si nutre
e che non si risparmia nella messinscena dell’abisso. La mostra
“Nel cilindro del dubbio”, allestita in collaborazione con la galleria
Gowen Contemporary di Ginevra, presenta una selezione di opere e



installazioni mai prima esposti, in parte ispirate alla novella “Mario e
il mago” che lo scrittore tedesco Thomas Mann scrisse nel 1929
durante un soggiorno a Forte dei Marmi. Le opere sono realizzate
con la tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di
derivazione industriale che identifica la ricerca di Sabatini Odoardi,
unico artista ad applicare questa tecnica al campo dell’arte con
risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente
all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in
sculture e installazioni complesse dall’equilibrio precario, o di
imprimere il segno della grafite nel disegno sostituendo al comune
foglio di carta un foglio di polistirene. Segno, disegno, pittura,
scultura e installazione si intersecano nella “liturgia visiva”
dell'artista, generando cortocircuiti dialettici tra forma e contenuto
tesi a forzare i limiti della rappresentazione.
«L'intenzione», dichiara l’artista, «è quella di insinuare il dubbio,
rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia
la nostra cultura, scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di
specchi infiniti, un continuo rimando senza risposta. Su una sorta di
edicola laica ho poggiato due arnesi del mestiere del mago, la
bacchetta e il fazzoletto bianco», racconta ancora Sabatini Odoardi,
docente di plastica ornamentale all'Accademia di belle arti di
Frosinone. «Da centinaia di manuali ottocenteschi per maghi e
prestigiatori ho prelevato, digitalizzato, rielaborato e stampato con
inchiostri speciali e quindi termoformato, i disegni esplicativi di
giochi di prestigio dell’epoca, modellandoli su bicchieri su mensola.
Quei disegni truccati, plasmati esternamente sui bicchieri
ribadiscono l’importanza di questo semplice elemento trasparente
che ho sempre identificato come uno spazio partigiano povero entro
cui poter convivere senza nessuna forma ideologica. Questo banale
spazio di vetro altro non contiene se non il dubbio, il silenzio, il
bianco come forma di apertura al possibile. “Nel cilindro del dubbio”
tiene insieme tutto questo indagando attraverso la seduzione della
forma, la linea di confine tra magia e inganno, toccando
incidentalmente il romanzo di Mann e suggerendo rimandi al
contesto attuale per poi rientrare nei binari della mia personale



liturgia visiva, l’idea della piega, l’increspatura del panneggio come
l’unica possibilità per scorgere il baratro del mondo». 

(https://www.ilcentro.it/pescara/coppia-di-francavilla-mandata-via-dalla-crociera-
1.2383159)
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“Senza titolo con sedia” 2016,
termoformatura in polistirene, legno, paglia,

smalto, cm 40x80x90
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Forte dei Marmi: “Nel cilindro del dubbio”,
la personale di Gino Sabatini Odoardi

Date: 6 luglio 2022  0 Commenti
Riceviamo e pubblichiamo

La mostra è visitabile fino al 17 luglio al Forte Leopoldo I ed è a cura di Beatrice Audrito.
Selezione di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella “Mario e il mago”.

Inaugurata lo scorso 24 giugno 2022, sarà visitabile fino al 17 luglio al Forte Leopoldo I
di Forte dei Marmi “Nel cilindro del dubbio“, la personale dedicata all’artista Gino
Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito, che presenta una selezione di opere e
installazioni inedite, in parte ispirate alla novella “Mario e il mago” che lo scrittore
tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi.

Le opere sono realizzate con la tecnica
della termoformatura in polistirene, un
processo di derivazione industriale che
identifica la ricerca di Sabatini Odoardi,
unico artista nel panorama italiano e
internazionale ad applicare questa tecnica

al campo dell’arte.
Ispirandosi alla novella autobiografica “Mario e il mago” dello scrittore tedesco Thomas
Mann -scritta proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel
1929 -, “Nel cilindro del dubbio” indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di
confine tra magia e inganno. In mostra numerosi cicli di opere rievocano i passi più
salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno visivo. L’allestimento pone il
fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra presente e futuro,
rafforzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al

�



possibile.
Con il patrocinio del Comune di Forte dei Marmi
Orari di apertura: tutti i giorni ore 17.00-24.00; mercoledì mattina ore 10.00-13.00;
(Ingresso libero secondo normative vigenti)
Info: (+39)0584280292 – forteinfo@comunefdm.it – www.visitforte.com
In collaborazione con: Gowen Contemporary, Ginevra
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SENIGALLIA - Palazzetto Baviera
ELLIOT ERWITT - ICONS
XXII SUMMER JAMBOREE

Il Summer Jamboree, il Festival Internazionale di musica e 
cultura dell’America anni ’40 e ’50 più grande d’Europa, che 
da anni anima la città di Senigallia, torna quest’anno per la 
sua XXII edizione finalmente al completo, con tutti gli ingre-
dienti per ricreare quella magia festivaliera che lo ha sempre 
caratterizzato. Ci saranno i grandi concerti ad ingresso gratu-
ito con la partecipazione di artisti nazionali e internazionali in 
esclusiva, irresistibili record hop, i tanto acclamati dopo festival 
alla Rotonda a mare e finalmente il ritorno dei balli Swing e il 
Rock’n’Roll in grandi spazi allestiti per l’occasione. 
Dal 30 giugno un grande evento espositivo anticipa e accompa-
gna la manifestazione: la grande mostra fotografica “ICONS” 
di Elliott Erwitt, a cura di Biba Giacchetti, ospitata nelle sale 
di Palazzetto Baviera. Organizzata da Summer Jamboree in 
collaborazione con SudEst57, rientra nel palinsesto di Senigallia 
Città della Fotografia.
La mostra presenta oltre settanta scatti di uno dei più grandi 
maestri della fotografia mondiale di tutti i tempi, Elliott Erwitt, 
selezionati dalla curatrice Biba Giacchetti insieme allo stesso 
Erwitt stesso, che nel luglio di quest’anno compirà 94 anni. Le 
opere esposte racchiudono l’intero percorso della sua lunga 
vita professionale attraverso le sue più celebri fotografie, quelle 
che lui stesso ama di più. I famosi ritratti di Che Guevara, di 
Kerouac, di Marlene Dietrich e delle grandi star del cinema, 
una su tutte Marilyn Monroe. E ancora, fotografie che hanno 
fatto la storia, come il diverbio tra Nixon e Krusciev, il funerale 
di Kennedy, il grande match tra Frazier e Alì. Non mancano le 
icone più amate dal pubblico per la loro forza romantica, come 
il California Kiss, la fotografia simbolo dell’amore senza tempo: 
l’immagine riflessa nello specchietto retrovisore di una coppia 
che si bacia dentro un’automobile. Una foto che sembra costru-
ita a tavolino, ma è in realtà spontanea, come racconta Erwitt 
nella sua biografia “La fortuna”, spiegando come il caso ha 
avuto un ruolo fondamentale nella realizzazione dei suoi scatti 
più famosi. Si aggiungono poi le fotografie più intime e private, 
come quella della sua primogenita appena nata, osservata sul 
letto dalla mamma, oltre a una collezione di autoritratti che rac-
conta come Erwitt ami prendersi gioco anche di se stesso. 
Un insieme di immagini che rappresenta uno splendido spacca-
to della storia e del costume del Novecento, narrato attraverso 
l’inconfondibile sguardo ironico del fotografo, il suo tocco ma-
gico, la sua grande capacità compositiva e il costante omaggio 
all’assurdo e a ciò che può apparire ambiguo. Sempre in bianco 
e nero, esse raccontano la vita, le miserie e le passioni che la 
scandiscono, con l’obiettivo fissato quasi esclusivamente su per-
sone e animali, colti in atteggiamenti apparentemente insignifi-
canti, a volte anche comici. Ciò che ne emerge sono le emozioni 
proprie degli esseri umani, viste e rappresentate in modo sem-
plice e sincero. 
“ICONS” è il concentrato di tutta la genialità di Elliott Erwitt, 
il meglio della sua lunga carriera e rappresenta un percorso sin-
tetico e completo del suo sguardo sul mondo, in un compendio 
unico di umanità, leggerezza e profondità.
La mostra rimarà aperta fino al  16 settembre. 
Gli eventi del Summer Jamboree 2022 sono in programma dal 
30 luglio al 7 agosto.

FORTE DEI MARMI - Forte Leopoldo I

GINO SABATINI
NEL CILINDRO DEL DUBBIO

Al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi è 
allestita fino al 17 luglio Nel cilindro del dub-
bio, la personale dedicata all'artista Gino 
Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice Audrito. 
La mostra, patrocinata dal Comune di Forte 
dei Marmi, presenta una selezione di opere e 
installazioni inedite, in parte ispirate alla no-
vella Mario e il mago che lo scrittore tedesco 
Thomas Mann scrisse durante un soggiorno 
estivo a Forte dei Marmi. Le opere sono re-
alizzate con la tecnica della termoformatura 
in polistirene, un processo di derivazione in-
dustriale che identifica la ricerca di Sabatini 
Odoardi, unico artista nel panorama italiano 
e internazionale ad applicare questa tecnica al 
campo dell’arte.
La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si ca-
ratterizza per un marcato interesse verso il 
pensiero tradizionale quale occasione per 
riflettere sul modo di porsi dell'uomo di fronte 
all'inconoscibilità del mondo. 
Un concetto indagato con modalità sempre 
nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e 
installazione si intersecano senza soluzione di 
continuità, generando cortocircuiti dialettici 
tra forma e contenuto atti a forzare i limiti 
della rappresentazione. 
L'intenzione, come dichiara l'artista, è quella 
di «insinuare il dubbio, rimettere in discus-
sione la realtà, rompere gli equilibri su cui 
poggia la nostra cultura scardinando le nostre 
sicurezze, in un gioco di specchi infiniti, un 
continuo rimando senza risposta». 
Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini 
Odoardi si serve della termoformatura in 
polistirene: una tecnica industriale utilizzata 
nel campo dello stampaggio delle materie pla-
stiche, da lui declinata in ambito artistico con 
risultati estetico-formali innovativi.
 Un processo che consente all'artista di isola-
re oggetti del quotidiano per poi trasformarli 
in sculture e installazioni complesse dall'equi-
librio spesso precario, o di imprimere il segno 
della grafite nel disegno sostituendo al comu-
ne foglio di carta un foglio di polistirene.
Con un artificio plastico tecnologicamente 
avanzato, Sabatini Odoardi porta ai limiti 
estremi la condizione di esistenza degli oggetti 
che risultano così completamente estraniati 
dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno 
straniamento che li rende muti fantasmi di sé 
stessi, annullando la loro funzione pratica.

******************
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Nel cilindro del
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Negli spazi del Fortino, una
personale dedicata all’artista
Gino Sabatini Odoardi
(Pescara, 1968), a cura di
Beatrice Audrito. Si presenta
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una selezione di opere e
installazioni inedite, in parte
ispirate alla novella “Mario e
il mago” che lo scrittore
tedesco Thomas Mann
scrisse durante un soggiorno
estivo a Forte dei Marmi e
pubblicate nel 1929. Le
opere sono realizzate con la
tecnica della
termoformatura in
polistirene, un processo di
derivazione industriale che
identifica la ricerca di
Sabatini Odoardi, unico
artista nel panorama italiano
e internazionale ad applicare
questa tecnica al campo
dell’arte. La sua opera si
caratterizza per un marcato
interesse verso il pensiero
tradizionale quale occasione
per riflettere sul modo di
porsi dell’uomo di fronte
all’inconoscibilità del mondo.
Un concetto indagato con
modalità sempre nuove
dove segno, disegno,
pittura, scultura e
installazione si intersecano
senza soluzione di
continuità, generando
cortocircuiti dialettici tra
forma e contenuto atti a
forzare i limiti della
rappresentazione.
L’intenzione, come dichiara
l’artista, è quella di
«insinuare il dubbio,
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rimettere in discussione la
realtà, rompere gli equilibri
su cui poggia la nostra
cultura scardinando le
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L’allestimento pone il
fruitore in una enigmatica
dimensione spazio-
temporale, sospesa tra
presente e futuro, rafforzata
dall’utilizzo dominante del
bianco, colore di sottrazione
e apertura al possibile.
Ingresso libero. Orario: tutti
i giorni 17-24, mercoledì
anche 10-13.
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Le mostre e gli eventi dell’estate 2022 in VersiliaLe mostre e gli eventi dell’estate 2022 in Versilia

Da Forte dei Marmi a Viareggio, passando per Pietrasanta, risalendo fino a Massa e Carrara. Sono numerosi gli appuntamenti con l’arte che animano l’estate del litorale della Versilia e di
Massa Carrara. Ecco quelli da segnare in agenda

Litorale tra i più rinomati della Penisola, la Versilia sperimenta i primi stabilimenti balneari realizzati in Italia già sul finire degli Anni Venti dell’Ottocento, a Viareggio. Questa

precoce vocazione all’accoglienza farà di questo tratto di costa toscana una destinazione turistica celebre in tutta Europa. Ai fasti del primo Novecento, quando è il Liberty lo

stile che ridisegna il lungomare delle principali località costiere, corrisponde la ripresa del Dopoguerra, con Viareggio, Lido di Camaiore, Marina di Pietrasanta e Forte dei

Marmi che tornano a trionfare nei desideri dei viaggiatori internazionali. Il mito della Versilia balneare fa sentire la sua eco ancora oggi, e la programmazione culturale estiva

sul territorio si preoccupa di incontrare gusti e interessi di un turismo che vuole andare oltre il divertimento notturno e il relax in spiaggia. Ecco gli appuntamenti da non perdere

dell’estate 2022.

‒ Livia Montagnoli

EVENTO CORRELATO

Nome evento All Inclusive. Nove artisti contemporanei performano il museo

Vernissage 04/06/2022 ore 18,30

By  Livia  MontagnoliLivia  Montagnoli  - 13 luglio 2022

1. GINO SABATINI ODOARDI A FORTE DEI MARMI1. GINO SABATINI ODOARDI A FORTE DEI MARMI

Gino Sabatino Odoardi, Senza titolo con valigia, 2022, termoformatura in polistirene, legno, smalto, alluminio, cm 64x36x44

C’è tempo fino al 17 luglio per scoprire l’opera di Gino Sabatini Odoardi (Pescara, 1968) al Forte Leopoldo I di

Forte dei Marmi, dove Beatrice Audrito cura la mostra Nel cilindro del dubbio. Al confine tra magia e inganno, le

installazioni dell’artista pescarese rimettono in discussione la realtà, insinuando il dubbio; lo strumento

espressivo che veicola questo equilibrio precario è la termoforatura in polistirene, tecnica di derivazione industriale

cara a Sabatini Odoardi, che da tempo la utilizza per la sua ricerca artistica, trasportando gli oggetti del quotidiano

in una dimensione straniante, annullando la loro funzione pratica. La personale di Forte dei Marmi presenta opere

inedite ispirate alla novella Mario e il mago di Thomas Mann, che lo scrittore tedesco scrisse proprio durante un

soggiorno estivo a Forte dei Marmi.

ACQUISTA QUI il libro "Gino Sabatini Odoardi. Postumo al nulla"

2. GLI ANIMALI DI STEFANO BOMBARDIERI A2. GLI ANIMALI DI STEFANO BOMBARDIERI A
FORTE DEI MARMIFORTE DEI MARMI

Stefano Bombardieri. Exhibition view at Forte dei Marmi. Photo Nicola Gnesi Studio

Sta per concludersi (il 16 luglio) la personale di Stefano Bombardieri

lungomare e le vie del centro di Forte dei Marmi negli ultimi mesi, popolando lo spazio pubblico dei grandi animali

che identificano l’opera dell’artista bresciano. Elefanti, rinoceronti, animali selvatici, sculture monumentali,

collocati nei luoghi emblematici della cittadina balneare, dialogano con chi li osserva, com’è evidente nell’opera

Marta e l’elefante. A curare l’esposizione è la Galleria Oblong Contemporary Art

Forte dei Marmi (in via Carducci 45) espone un ulteriore nucleo di opere di Bombardieri.
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Gino Sabatini Odoardi, Senza titolo con valigia, 2022

Forte Leopoldo I
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V
Gino Sabatini Odoardi – Nel cilindro
del dubbio

enerdì 24 giugno 2022 al Forte Leopoldo I di Forte dei Marmi inaugura Nel cilindro del

dubbio, la personale dedicata all’artista Gino Sabatini Odoardi, a cura di Beatrice

Audrito. La mostra –patrocinata dal Comune di Forte dei Marmi, presenta una selezione

di opere e installazioni inedite, in parte ispirate alla novella Mario e il mago che lo

scrittore tedesco Thomas Mann scrisse durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi. Le opere

sono realizzate con la tecnica della termoformatura in polistirene, un processo di derivazione

industriale che identi�ca la ricerca di Sabatini Odoardi, unico artista nel panorama italiano e

internazionale ad applicare questa tecnica al campo dell’arte.

La ricerca di Gino Sabatini Odoardi si caratterizza per un marcato interesse verso il pensiero

tradizionale quale occasione per ri�ettere sul modo di porsi dell’uomo di fronte all’inconoscibilità del

mondo. Un concetto indagato con modalità sempre nuove dove segno, disegno, pittura, scultura e

installazione si intersecano senza soluzione di continuità, generando cortocircuiti dialettici tra forma e

contenuto atti a forzare i limiti della rappresentazione. L’intenzione, come dichiara l’artista, è quella di

«insinuare il dubbio, rimettere in discussione la realtà, rompere gli equilibri su cui poggia la nostra

cultura scardinando le nostre sicurezze, in un gioco di specchi in�niti, un continuo rimando senza

risposta». Per raggiungere questo obiettivo, Sabatini Odoardi si serve della termoformatura in

polistirene: una tecnica industriale utilizzata nel campo dello stampaggio delle materie plastiche, da

lui declinata in ambito artistico con risultati estetico-formali innovativi. Un processo che consente

all’artista di isolare oggetti del quotidiano per poi trasformarli in sculture e installazioni complesse

dall’equilibrio spesso precario, o di imprimere il segno della gra�te nel disegno sostituendo al comune

foglio di carta un foglio di polistirene. Con un arti�cio plastico tecnologicamente avanzato, Sabatini

Odoardi porta ai limiti estremi la condizione di esistenza degli oggetti che risultano così

completamente estraniati dal mondo esterno di cui facevano parte. Uno straniamento che li rende

muti fantasmi di sé stessi, annullando la loro funzione pratica.

Ispirandosi alla novella autobiogra�ca Mario e il mago dello scrittore tedesco Thomas Mann -scritta

proprio durante un soggiorno estivo a Forte dei Marmi e pubblicata nel 1929-, Nel cilindro del dubbio

indaga attraverso la seduzione della forma, la linea di con�ne tra magia e inganno. In mostra

numerosi cicli di opere rievocano i passi più salienti del racconto, divenendo metafora dell’inganno

visivo. L’allestimento pone il fruitore in una enigmatica dimensione spazio-temporale, sospesa tra
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presente e futuro, rafforzata dall’utilizzo dominante del bianco, colore di sottrazione e apertura al

possibile.

Gino Sabatini Odoardi 

Nel cilindro del dubbio 

a cura di Beatrice Audrito 

24 giugno – 17 luglio 2022 

Forte Leopoldo I, Forte dei Marmi 

Inaugurazione Venerdì 24 giugno, ore 18.30
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